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ONOREVOLI SENATORI. – Il provvedimento
illustrato muove dalla straordinaria necessità
ed urgenza di adottare delle disposizioni che
rendano possibile, nell’attuale contesto
emergenziale dovuto alla recrudescenza della
pandemia da COVID-19, lo svolgimento
delle prove della sessione 2020 dell’esame
di abilitazione forense.

Per la prima volta dal dopoguerra, infatti,
la pandemia ha impedito lo svolgimento
delle prove scritte dell’esame di avvocato,
che sono state differite al 13, 14 e 15 aprile
2021.

Purtuttavia, a fronte di una diffusione
della malattia che nonostante l’avvio della
campagna vaccinale non accenna ancora a
diminuire, le ragioni che avevano indotto
nello scorso autunno a disporre il rinvio
della prova scritta permangono tuttora; in
particolare le previsioni che possono farsi
sulla base delle rilevazioni mediche attual&shy;
mente disponibili sconsigliano vivamente lo
svolgimento delle prove scritte nelle date in&shy;
dividuate, stante l’inevitabilità, specie nelle
sedi metropolitane, di assembramenti di un
gran numero di candidati per un tempo assai
prolungato quale è quello attualmente previ&shy;
sto per la redazione degli elaborati.

In particolare, lo svolgimento delle prove
scritte, che si tengono contestualmente in tre
giorni in varie sedi sul territorio nazionale,
in alcuni casi riunendo migliaia di candidati
(oltre 3.000 a Milano e a Roma; oltre 4.000
a Napoli), non è ragionevolmente possibile
per almeno due ordini di considerazioni:

a) la normativa vigente consente di ri&shy;
unire in un’unica sede 30 persone (non di
più); dunque o si ricorre a sedi in cui si
possono suddividere i candidati in classi di
30 (all’interno di padiglioni della fiera,

come a Milano o Roma) o bisogna trovare
soluzioni logistiche che, da interlocuzioni
avviate dal ministero, non sembrano sempre
e ovunque possibili. In ogni caso l’impegno
del personale di controllo sarebbe notevole e
difficile, in considerazione della pluralità di
sedi;

b) il rischio connesso al contagio è ele&shy;
vato così come le difficoltà logistico-orga&shy;
nizzative. Basti pensare alle code nell’af&shy;
flusso, alle code nei servizi igienici, all’atti&shy;
vità di controllo e visto dei codici, alla ne&shy;
cessità di effettuare tamponi, al divieto di
consumare cibi (le prove durano 7 ore), alla
presenza di donne con necessità di allattare i
propri figli, a candidati con patologie pre&shy;
gresse e particolarmente esposti al rischio
del contagio.

Il Ministero della giustizia ha richiesto un
parere sulla possibilità di svolgimento delle
prove al Comitato tecnico scientifico, inse&shy;
diato presso il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei mi&shy;
nistri. Il Comitato ha risposto di ritenere
che, allo stato attuale, non sia possibile lo
svolgimento in sicurezza delle prove scritte
dell’esame di abilitazione alla professione di
avvocato previste nei giorni 13, 14 e 15
aprile 2021, in considerazione dell’anda&shy;
mento epidemiologico, tenuto altresì conto
delle modalità di svolgimento delle prove
scritte e delle relative criticità rappresentate,
in particolare legate alle difficoltà (e fino al&shy;
l’impossibilità) di garantire il rispetto delle
disposizioni contenute nel protocollo di
svolgimento dei concorsi pubblici adottato
dal Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei ministri
in data 3 febbraio 2021.
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D’altra parte, la scelta di un ulteriore dif&shy;
ferimento comporterebbe l’impossibilità di
portare a termine le correzioni delle prove
scritte ed effettuare i conseguenti orali in
tempo utile per lo svolgimento della ses&shy;
sione 2021 dell’esame di abilitazione.

In tale quadro, dunque, è necessario ab&shy;
bandonare l’ipotesi dello svolgimento delle
prove scritte in presenza e di seguire ipotesi
alternative, che richiedono tuttavia un inter&shy;
vento legislativo, sotto forma di decreto-
legge, stante la natura anche primaria delle
norme cui occorre derogare (in primo luogo
l’articolo 22 del regio decreto-legge 27 no&shy;
vembre 1933, n. 1578, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 22 gennaio 1934,
n. 36, che detta tuttora la disciplina dell’e&shy;
same di avvocato in virtù della disposizione
transitoria di cui all’articolo 49 della legge
31 dicembre 2012, n. 247).

Tanto premesso, le soluzioni astrattamente
ipotizzabili sono essenzialmente due:

a) rinunciare alle prove scritte e preve&shy;
dere per l’esame 2020 solo una prova orale;

b) sostituire le prove scritte con una
prova orale a carattere preselettivo, cioè pro&shy;
pedeutica rispetto alla canonica prova orale.

La prima ipotesi, sebbene apparentemente
preferibile sotto il profilo organizzativo,
sconta il fatto che l’esame sarebbe tenuto
dal candidato presso la sede in cui ha com&shy;
piuto il tirocinio (mentre l’attuale disciplina
della prova scritta dell’esame di abilitazione
prevede che la correzione della prova scritta
sia effettuata da commissioni diverse da
quella avente sede nel distretto di apparte&shy;
nenza del candidato); la prova sarebbe, inol&shy;
tre, scarsamente selettiva, considerato l’ec&shy;
cessivo numero di candidati che dovrebbero
essere esaminati in una pluralità di materie;
per di più, comporterebbe la rinuncia ad una
valutazione delle abilità pratico-applicative
acquisite nel corso della pratica forense.
La seconda ipotesi, prescelta dal decreto in
esame, appare preferibile, in quanto mag&shy;

giormente selettiva e più in linea col mo&shy;
dello tradizionale delle due prove in succes&shy;
sione.

Indipendentemente dalla soluzione adottata,
comunque, l’espletamento di un numero
molto elevato di esami orali (i candidati che
hanno presentato domanda per la partecipa&shy;
zione all’esame sono circa 26.000) richiede
l’incremento del numero delle commissioni
e dei commissari, nonché il reperimento di
ulteriore personale amministrativo, eventual&shy;
mente anche al di fuori del comparto giusti&shy;
zia, per il reperimento dei segretari e degli
addetti alla vigilanza.

Così ricostruito l’impianto generale del
provvedimento in commento, occorre esami&shy;
narne nel dettaglio l’articolato.

Il decreto-legge è composto da otto articoli.

L’articolo 1, rubricato « Disciplina dell’e&shy;
same di Stato per l’abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato per la sessione
2020 », stabilisce, al comma 1, che l’esame
di Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato, limitatamente alla
sessione 2020, indetta con decreto del Mini&shy;
stro della giustizia 14 settembre 2020, è di&shy;
sciplinato dalle disposizioni del decreto in
esame. Il comma 2, d’altro canto, contiene
un rinvio, per quanto non previsto dalle
norme speciali introdotte con la decretazione
d’urgenza, alla disciplina attualmente vi&shy;
gente come individuata dalla norma transito&shy;
ria di cui all’articolo 49 della legge 31 di&shy;
cembre 2012, n. 247. Viene inoltre specifi&shy;
cato che, nelle ipotesi in cui dette disposi&shy;
zioni di ordine generale (e nello specifico
quelle di cui agli articoli 16, quarto comma
e 17, secondo comma, del regio decreto 22
gennaio 1934, n. 37) facciano decorrere
qualsivoglia incombente dal termine fissato
per l’inizio delle prove scritte, detto termine
deve intendersi riferito a quello fissato per
l’inizio della prima prova orale.

L’articolo 2, rubricato « Esame di Stato »,
stabilisce che l’esame per la sessione 2020
si articoli in due prove orali.
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La prima prova, di natura pubblica, ha per
oggetto l’esame e la discussione di una que&shy;
stione pratico-applicativa, nella forma della
soluzione di un caso, che postuli conoscenze
di diritto sostanziale e di diritto processuale,
in una materia, scelta preventivamente dal
candidato, tra le seguenti: materia regolata
dal codice civile, materia regolata dal codice
penale, diritto amministrativo. Ciascun can&shy;
didato esprime l’opzione per la materia me&shy;
diante comunicazione da trasmettere se&shy;
condo modalità da definirsi secondo quanto
disposto da un emanando decreto ministe&shy;
riale integrativo del citato decreto del Mini&shy;
stro della giustizia 14 settembre 2020, con&shy;
tenente il bando d’esame. La sottocommis&shy;
sione, prima dell’inizio della prima prova
orale, predispone per ogni candidato tre que&shy;
siti per la materia prescelta. Ogni quesito è
collocato all’interno di una busta distinta e
numerata. Il presidente della sottocommis&shy;
sione chiude le buste e appone la sua firma
sui relativi lembi di chiusura. Il candidato
indica il numero della busta prescelto e il
presidente della sottocommissione dà lettura
del quesito inserito nella busta da lui indi&shy;
cata. Per lo svolgimento della prima prova
orale è assegnata complessivamente un’ora
dal momento della dettatura del quesito:
trenta minuti per l’esame preliminare del
quesito e trenta minuti per la discussione.
Durante l’esame preliminare del quesito il
candidato può consultare i codici, anche
commentati esclusivamente con la giurispru&shy;
denza, le leggi ed i decreti dello Stato. I te&shy;
sti che il candidato intende utilizzare, con&shy;
trollati e vistati prima dell’inizio della prova
da un delegato della sottocommissione
scelto tra i soggetti incaricati dello svolgi&shy;
mento delle funzioni di segretario, sono col&shy;
locati sul banco su cui il candidato sostiene
la prova; scaduti i trenta minuti concessi per
l’esame preliminare del quesito, il segretario
provvede al ritiro dei testi di consultazione
nella disponibilità dal candidato. Al candi&shy;
dato è consentito, per il mero utilizzo per&shy;

sonale, prendere appunti e predisporre uno
schema per la discussione del quesito utiliz&shy;
zando fogli di carta messi a disposizione sul
banco, prima della prova, e vistati da un de&shy;
legato della commissione scelto tra i sog&shy;
getti incaricati dello svolgimento delle fun&shy;
zioni di segretario. Ultimata la prova, i fogli
stessi, ove utilizzati, restano nella disponibi&shy;
lità del candidato e non formano in alcun
modo oggetto di valutazione da parte della
sottocommissione. I candidati non possono
portare con sé testi o scritti, anche informa&shy;
tici, né ogni sorta di strumenti di telecomu&shy;
nicazione, né possono conferire con alcuno,
pena la immediata esclusione dall’esame,
con provvedimento motivato del presidente
della sottocommissione esaminatrice anche
su immediata segnalazione del segretario.
Esaurita la discussione, la sottocommissione
si ritira in camera di consiglio, quindi comu&shy;
nica al candidato l’esito della prova. Per la
valutazione della prima prova orale ogni
componente della sottocommissione d’esame
dispone di dieci punti di merito. Alla se&shy;
conda prova orale sono ammessi i candidati
che hanno conseguito, nella prima prova
orale, un punteggio di almeno 18 punti.

La seconda prova orale è pubblica, deve du&shy;
rare non meno di quarantacinque minuti e
non più di sessanta minuti per ciascun can&shy;
didato; essa deve svolgersi a non meno di
trenta giorni di distanza dalla prima e con&shy;
siste:

a) nella discussione di brevi questioni
relative a cinque materie scelte preventiva&shy;
mente dal candidato, di cui: una tra diritto
civile e diritto penale, purché diversa dalla
materia già scelta per la prima prova orale;
una tra diritto processuale civile e diritto
processuale penale; tre tra le seguenti: diritto
costituzionale, diritto amministrativo, diritto
tributario, diritto commerciale, diritto del la&shy;
voro, diritto dell’Unione europea, diritto in&shy;
ternazionale privato, diritto ecclesiastico. In
caso di scelta della materia del diritto am&shy;
ministrativo nella prima prova orale, onde
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evitare che un candidato possa conseguire
l’abilitazione alla professione forense senza
aver sostenuto alcuna prova in diritto civile
o in diritto penale, la seconda prova orale ha
per oggetto il diritto civile e il diritto pe&shy;
nale, una materia a scelta tra diritto proces&shy;
suale civile e diritto processuale penale e
due tra le seguenti: diritto costituzionale, di&shy;
ritto amministrativo, diritto tributario, diritto
commerciale, diritto del lavoro, diritto del&shy;
l’Unione europea, diritto internazionale pri&shy;
vato, diritto ecclesiastico;

b) nella dimostrazione di conoscenza
dell’ordinamento forense e dei diritti e do&shy;
veri dell’avvocato.

Quanto alla valutazione della seconda
prova orale ogni componente della commis&shy;
sione d’esame dispone di dieci punti di me&shy;
rito per ciascuna delle materie di esame (le
cinque materie di cui all’articolo 2, comma
7, lettera a), oltre all’ordinamento forense e
i diritti e doveri dell’avvocato di cui alla let&shy;
tera b) dello stesso comma) e sono giudicati
idonei i candidati che ottengono nella se&shy;
conda prova orale un punteggio complessivo
non inferiore a 108 punti ed un punteggio
non inferiore a 18 punti in almeno cinque
materie.

L’articolo 3 disciplina la composizione
delle sottocommissioni d’esame. In deroga
alla disciplina vigente, stante la necessità di
esaminare un maggior numero di candidati,
si prevede che le sottocommissioni di cui al&shy;
l’articolo 22, comma quarto, del regio decre&shy;
to-legge 27 novembre 1933, n. 1578, e al&shy;
l’articolo 47, commi 2 e 3, della legge 31
dicembre 2012, n. 247, siano composte da
tre membri effettivi e tre membri supplenti,
dei quali due effettivi e due supplenti sono
avvocati designati dal Consiglio nazionale
forense tra gli iscritti all’albo speciale per il
patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori
ed il residuo membro, effettivo e supplente,
è individuato tra magistrati ordinari, priori&shy;
tariamente in pensione e, magistrati militari
o tra professori universitari o ricercatori

confermati in materie giuridiche, anche in
pensione, o tra ricercatori a tempo determi&shy;
nato, in materie giuridiche, di cui all’articolo
24, comma 3, lettera b), della legge 30 di&shy;
cembre 2010, n. 240.

Ai fini della valida costituzione delle
commissioni è prevista la partecipazione di
tre membri rappresentativi di almeno due
categorie professionali, fermo restando che il
presidente deve essere un avvocato.

La variazione della composizione delle
sottocommissioni stabilita dal decreto-legge
impone la necessità di integrare e rimodu&shy;
lare le sottocommissioni già designate con
decreto del Ministro della giustizia 20 gen&shy;
naio 2021, senza dunque la necessità di an&shy;
nullare le nomine già effettuate e procedere
integralmente a nuove designazioni. A tal
fine il comma 2 dell’articolo 3 rinvia ad un
decreto del Ministro della giustizia, di na&shy;
tura non regolamentare, da adottare entro
trenta giorni dalla pubblicazione del decreto-
legge. Con il medesimo decreto si forni&shy;
ranno le indicazioni relative alla data di ini&shy;
zio delle prove, alle modalità di sorteggio
per l’espletamento delle prove orali, alla
pubblicità delle sedute di esame, all’accesso
e alla permanenza nelle sedi di esame, alle
prescrizioni imposte ai fini della prevenzione
e protezione dal rischio del contagio da CO&shy;
VID-19, nonché alle modalità di comunica&shy;
zione della rinuncia alla domanda di ammis&shy;
sione all’esame e alle modalità di comunica&shy;
zione delle materie scelte dal candidato per
la seconda prova orale.

Altri delicati problemi sul piano organiz&shy;
zativo riguardano il reperimento del perso&shy;
nale amministrativo necessario per garantire
la copertura delle posizioni di segretario
delle commissioni e delle sottocommissioni,
nonché l’individuazione, specie nei distretti
metropolitani, di spazi idonei per consentire
lo svolgimento dell’esame da parte di mi&shy;
gliaia di candidati. A tal fine, con riguardo
al primo problema, il comma 3 dell’articolo
3 stabilisce che, in deroga a quanto previsto
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dall’articolo 47, comma 4, della legge 31 di&shy;
cembre 2012, n. 247, le funzioni di segreta&shy;
rio di ciascuna sottocommissione possono
essere esercitate da personale amministrativo
in servizio presso qualsiasi pubblica ammi&shy;
nistrazione (quindi anche al di fuori dal
comparto giustizia), purché in possesso di
una qualifica professionale per la quale è ri&shy;
chiesta almeno la laurea triennale. Quanto
alla questione degli spazi, il comma 3 del&shy;
l’articolo 4 stabilisce che lo svolgimento
della prima prova orale può avvenire presso
gli uffici giudiziari di ogni distretto di corte
di appello o presso i locali dei consigli del&shy;
l’ordine degli avvocati ivi ubicati secondo le
disposizioni dei presidenti delle corti di ap&shy;
pello, sentiti i presidenti dei consigli dell’or&shy;
dine degli avvocati interessati. È altresì pre&shy;
visto che la sottocommissione curi l’asse&shy;
gnazione dei candidati alla sede centrale ov&shy;
vero a una sede distaccata sulla base della
residenza dichiarata nella domanda di am&shy;
missione all’esame di abilitazione e che,
presso ogni sede distaccata, operino una o
più delle sottocommissioni di cui all’articolo
47, comma 3, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247.

Per il resto, l’articolo 4 disciplina i lavori
delle sottocommissioni. In particolare il
comma 1, a presidio di un fondamentale
principio di imparzialità e trasparenza, già
avvertito dalla vigente disciplina in base alla
quale la prova scritta dell’esame di avvocato
viene corretta, previo abbinamento, da una
commissione diversa da quella in cui il can&shy;
didato ha espletato l’esame (cfr. articolo 2
del decreto-legge 21 maggio 2003, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18
luglio 2003, n. 180), stabilisce che la prima
prova orale è sostenuta dinnanzi a una com&shy;
missione diversa da quella insediata presso
la sede di appartenenza del candidato (di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 31 di&shy;
cembre 2012, n. 247), individuata mediante
sorteggio, da effettuare previo raggruppa&shy;
mento delle sedi che presentano un numero

di domande di ammissione tendenzialmente
omogeneo entro il termine di dieci giorni
prima dello svolgimento della prova, a cura
della commissione centrale.

Il comma 2 stabilisce inoltre che la prima
prova orale debba necessariamente svolgersi
con modalità di collegamento da remoto ai
sensi dell’articolo 247, comma 3, del decre&shy;
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, ferma restando la presenza,
presso la sede della prova di esame di cui
all’articolo 45, comma 3, della legge 31 di&shy;
cembre 2012, n. 247 (sede di appartenenza
del candidato), del segretario della seduta e
del candidato da esaminare, nel rispetto
delle prescrizioni sanitarie relative all’emer&shy;
genza epidemiologica da COVID-19 a tutela
della salute dei candidati, dei commissari e
del personale amministrativo.

Il comma 3 introduce la possibilità che lo
svolgimento della prima prova orale avvenga
presso gli uffici giudiziari di ogni distretto
di corte di appello o presso i locali dei con&shy;
sigli dell’ordine degli avvocati ubicati negli
uffici secondo disposizioni dettate dai presi&shy;
denti delle corti di appello, previa consulta&shy;
zione dei presidenti dei consigli dell’ordine
degli avvocati interessati.

Si prevede che la sottocommissione curi,
nella predetta ipotesi di decentramento, l’as&shy;
segnazione dei candidati alle singole sedi
sulla base della residenza dichiarata nella
domanda di ammissione all’esame di abilita&shy;
zione

Il comma 4 dell’articolo 4 detta disposi&shy;
zioni parzialmente diverse per la seconda
prova orale, che si tiene invece davanti alla
sottocommissione insediata presso la sede di
appartenenza del candidato, stabilendo peral&shy;
tro la facoltatività (e non l’obbligo, come
per la prima prova) del collegamento da re&shy;
moto. Nella sola ipotesi di scelta della mo&shy;
dalità di svolgimento della prova tramite
collegamento da remoto è applicabile il
comma 3 dell’articolo 4 e dunque la facoltà
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di istituzione di sedi distaccate (sicché il
candidato, che svolga anche la seconda
prova tramite collegamento da remoto, potrà
a discrezione della sottocommissione e all’e&shy;
sito dell’attivazione della sequenza procedi&shy;
mentale di cui al comma 3, essere convocato
presso una sede distaccata diversa da quella
centrale sulla base della residenza dichiarata
nella domanda di ammissione).

Il comma 5 dell’articolo 4, dispone che a
ciascun candidato, almeno venti giorni
prima, venga data comunicazione del giorno,
dell’ora e del luogo in cui dovrà presentarsi
per le prove orali.

Il comma 6 attribuisce alla commissione
centrale la competenza in ordine all’indivi&shy;
duazione delle linee generali da seguire per
la definizione dei quesiti da porre nella
prima prova orale e per la valutazione dei
candidati, in modo da garantire l’omogeneità
e la coerenza dei criteri di esame.

Infine, il comma 7 prevede che, in caso di
positività al virus COVID-19, di sintomato&shy;
logia compatibile con l’infezione da CO&shy;
VID-19, quarantena o isolamento fiduciario,
il candidato possa richiedere, con istanza al
presidente della sottocommissione distret&shy;
tuale corredata da idonea documentazione
(quale, ad esempio, certificazione medica o,
qualora la documentazione medica non sia
disponibile, come nell’ipotesi di quarantena
fiduciaria, autodichiarazione da prodursi ai
sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 28 dicembre 2000, n. 445), di fissare
una nuova data per lo svolgimento della
prova stessa. Il presidente della sottocom&shy;
missione può disporre la visita fiscale domi&shy;
ciliare secondo le disposizioni relative al
controllo dello stato di malattia dei pubblici
dipendenti. In ogni caso, quando l’istanza è
accolta, la prova deve essere svolta entro
dieci giorni dalla data di cessazione dell’im&shy;
pedimento.

L’articolo 5 detta disposizioni relative alla
verbalizzazione della prova d’esame, stabi&shy;

lendo che il segretario della sottocommis&shy;
sione redige il verbale della prova di esame,
nel quale dà atto delle modalità di identifi&shy;
cazione del candidato, delle modalità e del
corretto funzionamento del collegamento con
la commissione, della identità dei membri
della commissione collegati, della materia
prescelta dal candidato, del numero della bu&shy;
sta dalla quale il quesito è prelevato, del
contenuto integrale del quesito letto al can&shy;
didato, dell’orario di inizio e della fine della
prova. Stabilisce inoltre al comma 2 che, al
termine della prova, il segretario della sotto&shy;
commissione dia atto nel verbale del punteg&shy;
gio conseguito dal candidato distintamente
per ogni prova e dell’esito della prova, come
comunicato dal presidente della sottocom&shy;
missione, e dia lettura integrale del verbale
alla presenza del candidato e in collega&shy;
mento con la sottocommissione. Il verbale
da ultimo deve essere approvato dal presi&shy;
dente della sottocommissione e sottoscritto
dal segretario della sottocommissione e dal
candidato. In caso di rifiuto della sottoscri&shy;
zione da parte del candidato, il segretario
deve darne atto a verbale.

L’articolo 6 contiene una disposizione
volta a riconoscere, per la prima prova
orale, un gettone di presenza per i compo&shy;
nenti ed il segretario delle sottocommissioni,
fermi restando il compenso fisso e, per la
sola seconda prova, il compenso variabile di
cui all’articolo 1 del decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 15 ottobre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 254 del 28 otto&shy;
bre 1999. Tale gettone, pari ad euro 70, a
titolo di rimborso forfetario, per ciascuna se&shy;
duta della durata minima di quattro ore alla
quale gli aventi diritto abbiano effettiva&shy;
mente partecipato, costituisce un opportuno
riconoscimento, avuto riguardo al considere&shy;
vole impegno richiesto anche per la predi&shy;
sposizione di un elevato numero di quesiti.
Esso inoltre, in considerazione della neces&shy;
sità di reclutare personale tanto per la com&shy;
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posizione delle sottocommissioni, quanto per
lo svolgimento delle funzioni di segreteria,
potrà svolgere un’importante funzione incen&shy;
tivante.

Da ultimo gli articoli 7 e 8 contengono ri&shy;
spettivamente le disposizioni finanziarie per

la copertura delle spese necessarie per l’at&shy;
tuazione delle nuove norme (ed in partico&shy;
lare di quella di cui all’articolo 6) nonché la
disposizione relativa all’entrata in vigore.
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RELAZIONE TECNICA
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DICHIARAZIONE DI ESENZIONE DALL’ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
13 marzo 2021, n. 31, recante misure urgenti
in materia di svolgimento dell’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato durante l’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 62 del 13 marzo 2021.

Misure urgenti in materia di svolgimento dell’esame di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della professione di avvocato durante l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36;

Vista la legge 31 dicembre 2012, n. 247;

Visto il regio decreto 22 gennaio 1934, n. 37;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre una spe-
ciale disciplina, per la sola sessione 2020, che consenta lo svolgimento
degli esami per l’abilitazione all’esercizio della professione forense nel
rispetto delle prescrizioni imposte al fine di prevenire fenomeni di diffu-
sione del contagio da COVID-19;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 12 marzo 2021;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Disciplina dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio
della professione di avvocato per la sessione 2020)

1. L’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione
di avvocato, limitatamente alla sessione indetta con decreto del Ministro
della giustizia 14 settembre 2020, è disciplinato dalle disposizioni del
presente decreto.
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2. Per quanto non espressamente regolato dalle disposizioni del pre&shy;
sente decreto, si applicano le norme previgenti richiamate dall’articolo 49
della legge 31 dicembre 2012, n. 247 in quanto compatibili. I termini
che, nelle medesime norme previgenti, decorrono dall’inizio delle prove
scritte sono computati dalla data di inizio della prima prova orale, come
indicata con il decreto del Ministro della giustizia di cui all’articolo 3,
comma 2.

Articolo 2.

(Esame di Stato)

1. L’esame di Stato si articola in due prove orali.
2. La prima prova orale è pubblica e ha ad oggetto l’esame e la

discussione di una questione pratico-applicativa, nella forma della solu&shy;
zione di un caso, che postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto
processuale, in una materia scelta preventivamente dal candidato tra le
seguenti: materia regolata dal codice civile; materia regolata dal codice
penale; diritto amministrativo. Ciascun candidato esprime l’opzione per la
materia prescelta mediante comunicazione da trasmettere secondo le mo&shy;
dalità stabilite dal decreto del Ministro della giustizia di cui all’articolo 3,
comma 2.

3. La sottocommissione, prima dell’inizio della prima prova orale,
predispone per ogni candidato tre quesiti per la materia prescelta. Ogni
quesito è collocato all’interno di una busta distinta e numerata. Il presi&shy;
dente della sottocommissione chiude le buste e appone la sua firma sui
relativi lembi di chiusura. Il candidato indica il numero della busta pre&shy;
scelto e il presidente della sottocommissione dà lettura del quesito inse&shy;
rito nella busta da lui indicata.

4. Per lo svolgimento della prima prova orale è assegnata comples&shy;
sivamente un’ora dal momento della dettatura del quesito: trenta minuti
per l’esame preliminare del quesito e trenta minuti per la discussione.
Durante l’esame preliminare del quesito, il candidato può consultare i co&shy;
dici, anche commentati esclusivamente con la giurisprudenza, le leggi ed
i decreti dello Stato. I testi che il candidato intende utilizzare, controllati
e vistati prima dell’inizio della prova da un delegato della sottocommis&shy;
sione scelto tra i soggetti incaricati dello svolgimento delle funzioni di
segretario, sono collocati sul banco su cui il candidato sostiene la prova.
Scaduti i trenta minuti concessi per l’esame preliminare del quesito, il
segretario provvede al ritiro dei testi di consultazione nella disponibilità
dal candidato. Al candidato è consentito, per il mero utilizzo personale,
prendere appunti e predisporre uno schema per la discussione del quesito
utilizzando fogli di carta messi a disposizione sul banco, prima della
prova, e vistati da un delegato della sottocommissione scelto tra i soggetti
incaricati dello svolgimento delle funzioni di segretario. Ultimata la
prova, i fogli utilizzati dal candidato restano nella sua disponibilità e non
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formano in alcun modo oggetto di valutazione da parte della sottocom&shy;
missione.

5. I candidati non possono portare con sé testi o scritti, anche in
formato digitale, né telefoni cellulari, computer, e ogni sorta di strumenti
di telecomunicazione, né possono conferire con alcuno, pena la imme&shy;
diata esclusione dall’esame disposta con provvedimento motivato del pre&shy;
sidente della sottocommissione esaminatrice anche su immediata segnala&shy;
zione del segretario. Esaurita la discussione, la sottocommissione si ritira
in Camera di consiglio, quindi comunica al candidato l’esito della prova.

6. Per la valutazione della prima prova orale ogni componente della
sottocommissione d’esame dispone di dieci punti di merito. Alla seconda
prova orale sono ammessi i candidati che hanno conseguito, nella prima
prova orale, un punteggio di almeno 18 punti.

7. La seconda prova orale è pubblica e deve durare non meno di
quarantacinque e non più di sessanta minuti per ciascun candidato. Essa
si svolge a non meno di 30 giorni di distanza dalla prima e consiste:

a) nella discussione di brevi questioni relative a cinque materie
scelte preventivamente dal candidato, di cui: una tra diritto civile e diritto
penale, purché diversa dalla materia già scelta per la prima prova orale;
una tra diritto processuale civile e diritto processuale penale; tre tra le
seguenti: diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto tributario, di&shy;
ritto commerciale, diritto del lavoro, diritto dell’Unione europea, diritto
internazionale privato, diritto ecclesiastico. In caso di scelta della materia
del diritto amministrativo nella prima prova orale, la seconda prova orale
ha per oggetto il diritto civile e il diritto penale, una materia a scelta tra
diritto processuale civile e diritto processuale penale e due tra le se&shy;
guenti: diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto tributario, di&shy;
ritto commerciale, diritto del lavoro, diritto dell’Unione europea, diritto
internazionale privato, diritto ecclesiastico;

b) nella dimostrazione di conoscenza dell’ordinamento forense e
dei diritti e doveri dell’avvocato.

8. Per la valutazione della seconda prova orale ogni componente
della sottocommissione d’esame dispone di dieci punti di merito per cia&shy;
scuna delle sei materie di cui al comma 7, lettere a) e b).

9. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono nella seconda
prova orale un punteggio complessivo non inferiore a 108 punti ed un
punteggio non inferiore a 18 punti in almeno cinque materie.

Articolo 3.

(Composizione delle sottocommissioni)

1. Le sottocommissioni di cui all’articolo 22, quarto comma, del re&shy;
gio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578 e all’articolo 47, commi 2
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e 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 sono composte da tre membri
effettivi e tre membri supplenti, dei quali due effettivi e due supplenti
sono avvocati designati dal Consiglio nazionale forense tra gli iscritti al&shy;
l’albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori ed il
residuo membro, effettivo e supplente, è individuato tra magistrati, anche
militari, prioritariamente in pensione, o tra professori universitari o ricer&shy;
catori confermati in materie giuridiche, anche in pensione, o tra ricerca&shy;
tori a tempo determinato, in materie giuridiche, di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Ciascuna sot&shy;
tocommissione opera con la partecipazione di tre membri rappresentativi
di almeno due categorie professionali. Il presidente è un avvocato.

2. Con decreto del Ministro della giustizia da adottarsi entro 30
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, si procede alla
integrazione e rimodulazione, secondo i criteri di cui al comma 1, delle
sottocommissioni già nominate con decreto del Ministro della giustizia 20
gennaio 2021. Con lo stesso decreto si forniscono le indicazioni relative
alla data di inizio delle prove, alle modalità di sorteggio per l’espleta&shy;
mento delle prove orali, alla pubblicità delle sedute di esame, all’accesso
e alla permanenza nelle sedi di esame, alle prescrizioni imposte ai fini
della prevenzione e protezione dal rischio del contagio da COVID-19,
nonché alle modalità di comunicazione della rinuncia alla domanda di
ammissione all’esame e alle modalità di comunicazione delle materie
scelte dal candidato per la seconda prova orale.

3. Le funzioni di segretario di ciascuna sottocommissione possono
essere esercitate da personale amministrativo in servizio presso qualsiasi
pubblica amministrazione, purché in possesso di qualifica professionale
per la quale è richiesta almeno la laurea triennale. I segretari sono desi&shy;
gnati dal presidente della Corte di appello presso la quale è costituita cia&shy;
scuna sottocommissione e individuati tra il personale che presta servizio
nel distretto, su indicazione dell’amministrazione interessata nel caso di
personale non appartenente all’amministrazione della giustizia.

Articolo 4.

(Lavori delle sottocommissioni)

1. La prima prova orale è sostenuta dinnanzi a una sottocommis&shy;
sione diversa da quella insediata presso la sede di cui all’articolo 45,
comma 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, individuata mediante
sorteggio da effettuarsi, previo raggruppamento delle sedi che presentano
un numero di domande di ammissione tendenzialmente omogeneo, entro
il termine di dieci giorni prima dello svolgimento della prova, a cura
della commissione centrale.

2. La prima prova orale si svolge con modalità di collegamento da
remoto ai sensi dell’articolo 247, comma 3, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
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n. 77, ferma restando la presenza, presso la sede della prova di esame di
cui all’articolo 45, comma 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, del
segretario della seduta e del candidato da esaminare, nel rispetto delle
prescrizioni sanitarie, vigenti al momento dell’espletamento della prova,
relative all’emergenza epidemiologica da COVID-19 a tutela della salute
dei candidati, dei commissari e del personale amministrativo.

3. Lo svolgimento della prima prova orale può avvenire presso gli
uffici giudiziari di ogni distretto di Corte di appello o presso i locali dei
consigli dell’Ordine degli avvocati ivi ubicati secondo le disposizioni dei
presidenti delle Corti di appello, sentiti i presidenti dei consigli dell’Or&shy;
dine degli avvocati interessati. La sottocommissione cura l’assegnazione
dei candidati alle singole sedi sulla base della residenza dichiarata nella
domanda di ammissione all’esame di abilitazione.

4. La seconda prova orale è sostenuta dinnanzi alla sottocommis&shy;
sione insediata presso la sede di cui all’articolo 45, comma 3, della legge
31 dicembre 2012, n. 247, e può svolgersi con le modalità di cui al
comma 2. In tale ultima ipotesi, si applica la disposizione del comma 3.

5. A ciascun candidato, almeno venti giorni prima, è data comuni&shy;
cazione del giorno, dell’ora e del luogo in cui dovrà presentarsi per le
prove orali.

6. La commissione centrale stabilisce le linee generali da seguire per
la formulazione dei quesiti da porre nella prima prova orale e per la va&shy;
lutazione dei candidati, in modo da garantire l’omogeneità e la coerenza
dei criteri di esame.

7. In caso di positività al virus COVID-19, di sintomatologia com&shy;
patibile con l’infezione da COVID-19, quarantena o isolamento fiducia&shy;
rio, il candidato può richiedere, con istanza al presidente della sottocom&shy;
missione distrettuale corredata da idonea documentazione, di fissare una
nuova data per lo svolgimento della prova stessa. Il presidente può di&shy;
sporre la visita fiscale domiciliare secondo le disposizioni relative al con&shy;
trollo dello stato di malattia dei pubblici dipendenti. In ogni caso, quando
l’istanza è accolta, la prova deve essere svolta entro dieci giorni dalla
data di cessazione dell’impedimento.

Articolo 5.

(Verbale della prova di esame)

1. Il segretario della sottocommissione redige il verbale della prova
di esame, nel quale dà atto delle modalità di identificazione del candi&shy;
dato, delle modalità e del corretto funzionamento del collegamento con la
sottocommissione, della identità dei membri della sottocommissione col&shy;
legati, della materia prescelta dal candidato, del numero della busta dalla
quale il quesito è prelevato, del contenuto integrale del quesito letto al
candidato, dell’orario di inizio e della fine della prova.

2. Al termine della prova, il segretario della sottocommissione dà
atto nel verbale del punteggio conseguito dal candidato distintamente per
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ogni materia e dell’esito della prova, come comunicato dal presidente
della sottocommissione, e dà lettura integrale del verbale alla presenza
del candidato e in collegamento con la sottocommissione.

3. Una volta approvato dal presidente della sottocommissione, il ver&shy;
bale è sottoscritto dal segretario della sottocommissione e dal candidato.
In caso di rifiuto della sottoscrizione da parte del candidato, il segretario
ne dà atto a verbale.

Articolo 6.

(Compensi)

1. Ferma la corresponsione del compenso fisso di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto del Ministro dell’università e della ricerca scienti&shy;
fica e tecnologica 15 ottobre 1999, nonché, per la seconda prova orale di
cui all’articolo 2, comma 7, del compenso variabile di cui all’articolo 1,
comma 2, del predetto decreto, ai componenti e al segretario delle sot&shy;
tocommissioni, per la prima prova orale di cui all’articolo 2, comma 2, è
corrisposto esclusivamente un gettone di presenza di euro 70, a titolo di
rimborso forfetario, per ciascuna seduta della durata minima di ore quat&shy;
tro alla quale hanno effettivamente partecipato.

Articolo 7.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto è au&shy;
torizzata la spesa di euro 1.820.000 per l’anno 2021, cui si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’am&shy;
bito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero della giustizia.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor&shy;
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 8.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 2021

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
ministri

CARTABIA, Ministro della giustizia
FRANCO, Ministro dell’economia e delle

finanze

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA
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